38341/2021

OGGETTO: MODIFICA DEI PROVVEDIMENTI: C.C. VERB. N. 12/78863/17 DEL 18/07/2017 E CC. VERB. N. 6/158683/18 DEL 28/01/2019  AVENTI AD OGGETTO IL “CONTRATTO DI SERVIZIO PER LA GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO DEL COMUNE DI FERRARA” REGOLANTE I RAPPORTI TRA IL COMUNE MEDESIMO E LA SOCIETA’ FERRARA T.U.A. S.R.L.  

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:
· che in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale del 18 luglio 2017, n. 12/78863/17, in data 6 marzo 2018 è stato sottoscritto il Contratto di Servizio con il quale il Comune di Ferrara affidava alla società “Ferrara TUA s.r.l.” la gestione del Servizio Verde Pubblico del Comune, della manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e degli impianti di proprietà comunale e strumentali all'esercizio dei servizi medesimi e della realizzazione di nuove opere;
· che la durata dell’affidamento di cui sopra, a norma dell’art. 2 del Contratto di Servizio era stata fissata in anni 3 (tre) a partire dal 18 settembre 2017, sino, quindi, al 17.09.2020; 

· che con successivo provvedimento del Consiglio Comunale P.G. n. 158683/18 nella seduta del 28.01.2019 – verbale n. 6, dichiarato immediatamente eseguibile,  - veniva approvata  la modifica del Contratto di Servizio sopracitato, attraverso la specifica approvazione di un addendum contrattuale che prevedeva anche il prolungamento della scadenza al 31 dicembre 2030;
· che con provvedimento del Consiglio Comunale P.G. n. 23619/20 nella seduta del 16.03.2020 – verbale n. 5, dichiarato immediatamente eseguibile, è stato approvato ed integrato il DUP 2020/2024 e relativi allegati;


RICORDATO: 

· che in data 29 luglio 2002 è stata affidata alla società AGEA SpA per la durata di anni 15 la gestione del Verde Pubblico Comunale;

· che a seguito di fusione per incorporazione in data 14 dicembre 2004 la società Hera SpA subentrava ad AGEA SpA nella titolarità dei contratti tra i quali quello relativo alla gestione del Verde Pubblico Comunale;

· che nel 2007 il Comune di Ferrara ha autorizzato HERA SpA a cedere ad AMSEFC SpA il ramo d’azienda correlato al contratto di servizio relativo alla gestione del Verde Pubblico del 2002;

· che la cessione del ramo d’azienda è avvenuta in data 26 novembre 2007;

· che dal 2015 le società AMSEFC SpA e FERRARA T.U.A. – Traffico Urbano Autoparking SpA si sono fuse dando origine ad una nuova società denominata FERRARA TUA Srl la quale, senza soluzione di continuità è subentrata in tutte le obbligazioni attive e passive delle due società fuse, tra le quali il Contratto di Servizio sopra richiamato; 
· che in data 18 luglio 2017 veniva approvato l’affidamento in house alla società FERRARA TUA Srl del Servizio per la gestione del Verde Pubblico per ulteriori anni 3 anni dal 18 settembre 2017 al 17 settembre 2020;
· che in data 6 marzo 2018 veniva formalmente sottoscritto il Contratto di Servizio; 
· che in data 28 gennaio 2019 veniva ulteriormente modificata la durata dell’affidamento in house prorogando la scadenza del Contratto di Servizio dal 18 settembre 2020 al 31 dicembre 2030 senza modificare le pattuizioni contrattuali in essere per la gestione ordinaria e straordinaria a fronte della programmazione di investimenti legati al “censimento, indagini di stabilità, abbattimenti e reimpianti del patrimonio arboreo, interventi su parchi e giardini con sostituzione di giochi e panchine”;

CONSIDERATO:
-       che il Documento Unico di Programmazione 2020/2024 approvato con atto di CC Verb. 5 Prot. Gen 23619/2020 seduta del 16/03/2020, nel declinare le importanti dodici sfide di mandato contenute nelle Linee programmatiche quinquennali individua, in coerenza con tali indirizzi, i principali Programmi strategici del Comune da perseguire e realizzare nel corso del periodo residuo di mandato e le collegate aree di responsabilità politica e tecnica;


DATO ATTO:

-      che specificatamente  il  Programma Strategico 10.1 “ IL VERDE COME RISORSA”,  nel declinare  le priorità all'attenzione dell’amministrazione, individua nella cura delle aree verdi e nel miglioramento del livello di manutenzione delle stesse gli asset strategici per valorizzare il territorio e  il patrimonio Verde, con l'obiettivo di promuovere la trasformazione di parchi e giardini in luoghi di aggregazione e socialità attraverso una corretta pianificazione, progettazione e gestione e degli spazi verdi; 

-     che  nello specifico il Progetto Operativo 10.1.1 “FAVORIRE IL DECORO DELLE AREE VERDI” indica espressamente la necessità  di rivedere il contratto di servizio per la gestione del verde pubblico con l’obiettivo di elevare gli standard di qualità previsti e di garantire la sicurezza degli alberi posti a dimora nelle aree pubbliche;
-   che il programma Strategico 11.2 “ORGANISMI PARTECIPATI: IL GOVERNO DEL TERRITORIO” individua tra le priorità alle quali dar corso già dall’esercizio 2020, l’avvio di un percorso volto  ad addivenire alla revisione del Contratto di Servizio per la gestione del Verde pubblico, finalizzato ad una verifica della sostenibilità organizzativa e finanziaria delle attuali modalità di gestione del servizio 

EVIDENZIATO che per addivenire alla revisione del Contratto di Servizio per la gestione del Verde Pubblico, recependo quindi gli indirizzi strategici definiti nel programma di mandato, l’amministrazione comunale ha promosso  un percorso partecipativo sperimentale che ha visto coinvolti il Comune Stesso, Ferrara Tua e la Rete Giustizia climatica di Ferrara e che ha avuto come obiettivo primario il miglioramento del Contratto di servizio attraverso l’analisi critica dei contenuti del contratto stesso attraverso una significativa rielaborazione dei contenuti tecnici e operativi della documentazione contrattuale;


SOTTOLINEATO:

· che la Rete per la Giustizia Climatica di Ferrara (nata nel marzo 2020 dall’unione di 16 movimenti e associazioni locali che si preoccupano di promuovere benessere e salute personale e sociale, attraverso la tutela dell’ambiente che ci circonda), spinta dall’urgenza e dalla gravità dell’emergenza climatica e per fornire il proprio significativo supporto al miglioramento ambientale, si è riunita per elaborare una proposta di azione comune volta a risvegliare le coscienze, non solo dei cittadini, ma anche degli amministratori della città;

· che la Rete per la Giustizia Climatica in data 17 giugno 2020 ha lanciato un “Appello al Sindaco e alla Città’ per la Riconversione Ecologica, quest’ultima individuata sia come lo strumento da adottare per gli interventi per la ripresa della città e far ripartire l’economia, sia come l’unica strada che ci permetta di evitare nuove catastrofi umanitarie, sanitarie, economiche e climatiche; con la piena consapevolezza che la grande sfida futura sarà quella di sviluppare nuove modalità di vivere, alimentarsi, consumare e produrre, proteggendo il Pianeta, i suoi ecosistemi, la sua biodiversità;


DATO ATTO:
· che la città di Ferrara ha dichiarato l’emergenza climatica nel luglio 2019 e sempre nel 2019 ha adottato il PAESC (Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima  con il quale sono state pianificate le azioni per raggiungere gli obiettivi fissati dal Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia:  azioni di mitigazione delle emissioni di CO2, per una riduzione delle emissioni di anidride carbonica al 2030 del 41,8%; e azioni di adattamento ai cambiamenti climatici, che rispondono ai rischi climatici specifici del territorio: aumento delle temperature, diminuzione dei fenomeni piovosi e aumento degli eventi climatici estremi.) e il PUMS (Piano Urbano Mobilità Sostenibile un piano strategico che orienta la mobilità in senso sostenibile con un orizzonte temporale di medio-lungo);
· che il PUMS, in particolare, proprio alla luce dei principi basilari che allo stesso sottendono, opera una significativa modifica nel processo di pianificazione, seguendo un approccio trasparente e partecipativo che prevede il coinvolgimento attivo dei cittadini e di altri portatori di interesse fin dall’inizio del suo processo di definizione;

· che  per stimolare azioni concrete nella direzione degli impegni presi con i due Piani sopra indicati, l’8 luglio 2020 la Rete per la Giustizia Climatica ha presentato tre petizioni sostenute da oltre 3000 firme su tre tematiche: trasparenza/partecipazione, mobilità sostenibile, riforestazione;
· che la prima petizione: “ Agenda lavoro per la riconversione ecologica della città di Ferrara” propone un percorso di ascolto, informazione e co-progettazione tra la Rete per la Giustizia Climatica e la Pubblica Amministrazione per il raggiungimento entro il termine del mandato sindacale (2024) di alcuni obiettivi ritenuti prioritari;
· che il percorso di co-progettazione prevede che la partecipazione dei cittadini alle scelte politiche superi il ruolo consultivo;


RICORDATO che il coinvolgimento diretto dei cittadini e delle associazioni  nelle scelte pubbliche e nelle decisioni amministrative  si inserisce all’interno della cornice delineata dalla L.R. 15/18 (GU n.7 del 16-2-2019) :

· rafforza in primo luogo l'ente, contribuendo a rinnovare l'azione amministrativa e ad indirizzare le scelte pubbliche;

· rinsalda  il senso di appartenenza “del cittadino alla comunità”,

· favorisce l'impegno delle persone nella cura dei beni comuni quali il territorio, l'ambiente, l i servizi pubblici e le infrastrutture;

·  accresce il livello di affidabilità e di credibilità delle istituzioni senza che questo comporti una delega del potere decisionale;


DATO ATTO:

· che l'Amministrazione Comunale, nella figura dell'Assessore all'Ambiente Alessandro Balboni, a seguito della petizione promossa dalla Rete per la Giustizia Climatica, ha promosso un primo percorso partecipativo che coinvolgesse la Rete, proponendo un Tavolo Verde di co-progettazione per migliorare i contenuti del Contratto di Servizio tra Amministrazione comunale e Ferrara Tua per la gestione del verde pubblico, al fine di renderlo aderente ai bisogni di tutela del patrimonio verde della città;
· che a seguito di tale proposta è stato avviato un confronto tra l'Amministrazione e i rappresentanti della Rete, anche in assemblea pubblica in data 4 novembre 2020, al fine di elaborare una modalità di coinvolgimento e di cooperazione tra le parti che potesse rispondere alle esigenze di pubblicità, trasparenza e correttezza del percorso partecipato;
-      che il confronto attivato nell’ambito del  processo di revisione del Contratto di Servizio,  si è rivelato una buona occasione di partecipazione dei cittadini alle scelte amministrative della città, nell’ambito del quale La Rete per la Giustizia Climatica si è impegnata nel sostenere la tutela e l’implementazione del Verde pubblico come valore superiore che deve ispirare la buona amministrazione: migliorare e curare il Verde ha ricadute importanti sulla salute e sul benessere dei cittadini;
-      che La Rete ha proposto aspetti di miglioramento nel contratto di servizio e nelle schede tecniche, seguendo le linee guida del Comitato ministeriale per lo Sviluppo del Verde Pubblico e il decreto 10 marzo 2020 “Criteri Ambientali Minimi per il servizio di gestione del verde pubblico”, norme a tutela della biodiversità e il patrimonio verde;

· che La Rete ha rivolto un’attenzione particolare non solo alla sostenibilità ambientale (corretta progettazione di nuovi impianti di forestazione urbana, potature rispettose delle piante, compostaggio del materiale di risulta, sfalci previa bonifica dei rifiuti) ma ha contribuito anche a connotare meglio le priorità che il contratto deve prevedere per essere efficace; 


EVIDENZIATO che in esito al percorso partecipativo iniziato il 4 novembre 2020 è stato prodotto uno Schema revisionato di Contratto di Servizio ed un Nuovo Documento Tecnico che in coerenza anche con gli indirizzi strategici declinati nel Documento Unico di Programmazione 2020/2024, in particolare, prevedono:
- il miglioramento del  livello di monitoraggio del patrimonio verde della città da attuare attraverso il completamento del censimento del verde che a sua volta consentirà una più adeguata programmazione degli interventi nel rispetto  dei nuovi Criteri Ambientali Minimi (CAM) previsti dai Decreti ministeriali del marzo 2020;

- la garanzia di massima nella trasparenza nella gestione e cura del verde anche attraverso la creazione di un portale web del Verde comunale; 

- un potenziamento del livello di controllo della gestione e della cura del verde pubblico, da attuare attraverso una definizione precisa di mansioni e responsabilità e la formazione continua degli operatori coinvolti;

- nuove modalità operative più rispettose  del bene "verde pubblico" presente sul territorio da attuarsi mediane azioni concrete, soprattutto di  controllo;
- un significativo incremento delle risorse e degli investimenti  per garantire elevati standard di qualità del servizio;



RICORDATO: che tale revisione viene ad inserirsi nell'ambito del contratto in corso di validità  e che giungerà a scadenza il 31/12/2030 secondo il modello dell’“in house providing”, con la Società Ferrara TUA;


RICHIAMATI:
- gli artt. 5 e 192 del D.Lgvo 18/04/2016, n. 50 (cosiddetto “Codice degli appalti”) in materia di affidamenti in house;

- gli artt. 2, comma 1 lett. o), e 16 del D.Lgs. 19/08/2016, n. 175 (cosiddetto “Testo Unico delle Partecipate”) in materia di società ed affidamenti in house; 


PRECISATO che le risorse finanziarie di cui al contratto in parola sono previste e trovano copertura finanziaria nell’ambito degli stanziamenti del Bilancio di Previsione 2021/2023, parte corrente e parte investimenti  approvato con  delibera di Consiglio Comunale del 24/03/2021 - n. 21543/2021 - immediatamente eseguibile - pubblicata Albo Pretorio dal 25/03/2021 al 08/04/2021;


VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Servizio Infrastrutture, Decoro, Manutenzione Urbana e Verde e alla regolarità contabile del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;


SENTITE la Giunta Comunale e la Commissione Consiliare di Controllo sui Servizi Pubblici Locali;

DELIBERA 

· di APPROVARE, per le motivazioni riportate in parte narrativa, la modifica al Contratto di Servizio sottoscritto in data 6 marzo 2018, relativo all’affidamento alla società “Ferrara TUA s.r.l.” della gestione del “Servizio Verde Pubblico del Comune, della manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e degli impianti di proprietà comunale e strumentali all'esercizio dei servizi medesimi e della realizzazione di nuove opere” come da allegati (schema di Contratto e Schede tecniche) parti integranti e sostanziali al presente atto;

· di PRENDERE ATTO della piena disponibilità dichiarata dalla Rete Giustizia Climatica  a continuare per il futuro a collaborare con il Comune di Ferrara allo scopo di fornire il proprio supporto consolidando così una significativa  prassi di democrazia partecipativa; 
· di DARE ATTO che il Responsabile del Procedimento è l'Ing. Luca Capozzi, Dirigente del Servizio  Infrastrutture, Decoro, Manutenzione Urbana e Verde  e di delegarlo al compimento di tutti gli adempimenti conseguenti, ivi compresa la sottoscrizione del contratto di servizio allegato al presente atto parte integrante e sostanziale;

· di PROVVEDERE alla pubblicazione, del nuovo contratto di Servizio una volta sottoscritto nell’apposita sezione di “Amministrazione trasparente”;

